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IN ITALIA 

C'è speranza di vita per la madre che a Roma Ascoltando chi la conosce ricostruiamo 
10 giorni fa ha tentato di uccidere se stessa una vita esemplare: così una persona 
e il figlio Roberto, handicappato colta, emancipata, devota nell'assistenza 
Ma cosa si cela dietro il fatto di cronaca? a parenti «diffìcili», incontra la follìa 

Giovanna, tragedia d'una donna nomiate 
Roberto è tornato «a scuola»: al centro per handi
cappati. Ora, per i medici, c'è speranza di vita an
che per sua madre, Giovanna Minguzzi. Sono i pro
tagonisti del «caso» di (ine maggio a Roma: la madre 
incide - ma con levità - le vene di questo «figlio diffi
cile», poi - ora è decisa - tenta il suicidio. Sulle trac
ce di Giovanna. Che non è una folle. È una donna 
straordinaria e comune: cosi ce la raccontano 

MANIA SIRENA PAUfMI 

••ROMA. Sul versante giudi
ziario la situazione e questa 
Giovanna Minguzzi rischia il 
carcere per tentato omicidio 
del figlio. Anche se in suo favo
re è partita una denuncia alla 
Procuro di Roma. Il Comune e 
la Regione le hanno garantito 
gli aiuti dovuti per il figlio han
dicappato? E una parlamenta
re. Leda Colombini, ha presen
tato un'interpellanza sullo sta
to dei servizi pubblici in questo 
settore Su! versante clinico, si 
riscontra che al secondo gior
no di coma (prima quello pro
fondo, poi, ecco l'Inizio del mi
glioramento, •medio»), sulla 
pelle di Giovanna Minguzzi 
hanno cominciato ad affiorare 
delle macchie scure, delle tu
mefazioni Effetto della deci
sione ostinata con cui questa 
donna, t'ultima domenica di 
maggio all'alba, dopo avere 
usato il coltello sul figlio, ha 
cercato la morte- psicofarma
ci, poi taglio delle vene ai pol
si. L'epidermide di Giovanna 
Minguszl è -per natura, di la 
dal trauma- chiara, anzi «ce
rea» La definisce cosi -affet
tuosa- una sua amica. Ci mo
stro una polaroid In cui sono 
Insieme: Giovanna Minguzzi è 
una bella donna, sorride, ha 
un elegante abito di Jersey a 
fiori. «E sempre stata vivace. E 
ordinata, ligia, perfino troppo. 
Non ho mai visto pendere un 
filo da quel corpo», racconta 
ancora l'amica. La foto le ritrae 
mentre nella piazza di un 
quartiere romano, Montesa-
ero, distribuiscono materiale 
infomMtrvo della «loro» asso
ciazione. l'Anffas, Associazio
ne nazionale famiglie fanciulli 
e aduni subnorinali. L'amica, 
Dina Liberatoti. « a sua volta 
vicepresidente della Consulta 
comunale di Roma per 1 pro
blemi sull'handicap. 57 anni 
Giovanna, 60 Dina. Un legame 
fra loro, sembra di capire, ba
sato ni una solidarietà d'ac
ciaia DI quelle amicizie che 
nascono in questo mondo • 
pervaslvo del «nostre», eppure 
a parte- di chi ha un figlio han
dicappato Anzi. *un figlio diffi
cile», dicono Giovanna Min
guzzi, che la notte fra sabato 
25 mangio • domenica nella 
sua caia del quartiere Casilino 
ha vintilo ore da tragedia gre
ca, sflcrando l'omicidio del fi
glio Roberto, di 30 anni, affetto 

da oligofrenia epUettogena. 
provando a uccidere se stessa, 
è il contrario di do che si po
trebbe dedurre. Non e, Infitti, 
una persona che per ignoran
za o per «povertà» sociale e 
umana si sia Isolata nel suo 
dramma d'avere quel figlio 
con l'handicap. 

Roberto t nato trent'anni fa. 
quando aveva cinque o sei an
ni 1 suoi problemi mentali sono 
diventati evidenti. Secondo le 
categorie cliniche e un «gravis
simo» e, fino al 16 anni, e stato 
seguito in una struttura specia
lizzata, cattolica, a Belimi o. Pe
ro Giovanna Minguzzi e il mari
to, Goffredo Giovarmeli), tecni
co delle Ferrovie, benché 11 lo
ro 'interesse», cioè la cura del 
figlio, fosse In quegli anni assi
curato, si fanno conoscere a 
Roma come «pionieri» del pri
mi servizi cittadini per l'handi
cap. Questo modo d'agire, co
me se l'unico conto in banca 
possibile fosse la solidarietà, e 
tipico, o almeno frequente -
sembra- fra genitori ossessio-
nati da un dramma analogo al 
loro La loro è quel tipo di fa
miglia romana, sapete, pro
gressista: in casa. In quegli un
ni, si legge «Paese sera» Ma, in 
altro senso, tradizionale- in via 
Remondi, casa ampia. I coniu
gi vivono con la madre di Gio
vanna e cor suo fratello Ugo. 
Una singolarità: questo fratello 
fa lo scaricatore di pesco ai 
Mercati generali, alle sei di se
ra va a dormire e vuole silen
zio, bisogna staccare 0 telefo
no fi «coprifuoco» provoca 
tensione nella sorella. Giovan
na Minguzzi non « unacasatn-
ga a tempo pieno E tortil
mente una donna •muncipar.a. 
Racconta il marito OorhwJo: 
«Com'era quando l'ho cono
sciuta? Eravamo tutti e due lo 
vacanza in Toscano. Era alle
gra. Aveva venUdue anni e la
vorava già. nelle assicurazio
ni» In trent'anni di professione 
è diventata una dirigente del 
ramo ed è andata In pensione 
•ma non ne «ra contenta- due 
anni fa. U lavoro era una fuga 
ali esterno, ed era una sicurez
za: «Le place/a spendere» spie
ga ancora l'arnica Dina. Per 
Roberto, anzitutto: «L'ha sem
pre curato, vestito al meglio: 
comprava da 'Leri'. E compia
va giocattoli o scarpe per turi I 
ragazzini handicappati « ab
bandonati che ondavamo avi-

Razzismo a Firenze 
«Bastarda nera, non puoi 
entrare nella toilette» 
Somala cacciata da un bar 
• I FIRENZE. «Bastarda nera, 
non puoi entrare nel bagno» Il 
titolare di un ber ha cosi bru
talmente negato ad una giova
ne somala I uso del bagno, E 
poi, Insieme al cameriere, 
l'hanno sbattuta fuori dal loca
le. L'incredibile episodio di cui 
è nmaita vìttima Sofia Hassan 
Mohamud. 26 anni. è accadu
to nella centralissima piazza 
Santa Maria Novella, di fronte 
alla chiesa dei domenicani a 
Firenze. Luciano Mcaccl. 43 
anni, titolare del bar «Jolll», è 
stato denunciato per lesioni, 
minacce e ingiurie Le stesse 
accuse sono rivolte anche al 
cnmert-re Francesco Cito, 33 
anni e s Giuseppe Calabro, 57 
anni, rumano, amico del com
merciante che ha minacciato 
con un coltello il marito della 
donna, Abdullal Gabow, 44 
anni. 

Sofia, domenica pomerig
gio. Insieme al marito, ha rag
giunto piazza santa Maria No
vella, tradizionale punto di ri
trovo degUesdracomunitari Lo 
ragazzi! e entrata nel bare ha 
chiesto al molare di poter usa
re il bagno «Deve attendere» 
ha risposto Luciano MeaccL 
Sofia lo ha fatto ma si e accorta 
che altre persone, giunte dopo. ' 
di lei, avevano accesso alla toK'' 
lette. La giovane somala ha 
chiesto spiegazioni al barista 
che, secondo la denuncia pre
sentata In questura, prima l'ha 
afferrata per il colto e poi le ha 
gridato «Bastarda nera, non 
puoi entrare nel bagno» Mcac
cl ordinava poi ai cameriere, 
Francesco Oto, di (aria uscire 

dal locale. Li donna, sconvol
ta e con le lacrime agli occhi, e 
scappata all'esterno A quel 
punto il marito di Sofia, die 
aspettava fuori dal bar, ha 
chiesto spiegazioni dell' nervi, 
le comportamento. In cambio 
ha ricevuto offese, minacce e 
spintoni e l'«invito» a non so
stare davanti al locale. Il soma
lo ha reagito alle prepotenze 
del barista e ti e azzuffato con 
il cameriere. Alla colluttazione 
ha preso parte anche un ami
co del Meteci, il quale ha mi
nacciato Il somalo con un col
tello Le grida, le urla della gio
vane somala che ha visto il 
marito In pencolo ha richia
mato l'attenzione di alcuni 
passanti che hanno avvertito la 
questura. 

I protagonisti venivano con
dotti In questura e Interrogati 
dal funzionario di servizio. Le 
dichiarazioni del proprietario 
del locale erano diametral
mente opposto a quelle della 
coppia somala Al termine cVI-
l'Indagine il titolare del bar, il 
suo amico e il cameriere sono 
stati denunciati. Sara il magi
strato della Pretura o svolgere 
gli ulteriori accertamenti su 
questo grave episodio. A Firen
ze non e il primo' qui e'* stata 
la caccia al nordafricano per le 
vie del centro durante la notte 
di Carnevale e il lancio di ordi
gni incendiari contro le roulot
te occupate dai nordafricani. 
Vicende di cui si parlerà nel 
prossimi giorni quando il tribu
nale giudicherà un gruppo di 
giovani che Incendiarono in 
via del Gignoro due camper 
degli extracomunitari 

sitare al Don Guanella £ una 
persona che non si gratifica 
col risparmio, le piace l'ab
bondanza» Legge, se pud 
neorealismo, Pratolini 

Il primo ulteriore appesanti
mento - piombo - per Giovan
na Minguzzi, si scopre, e stato 
dodici anni la: il Aglio, «licen
ziato» per limiti d'eti dal colle
gio, toma a casa. Per due anni, 
prima di trovare un posto al 
centro dlumo Anta di Villa 
Marami, senza assistenza do
miciliare, la madre lo accudi
sce ventiquattr'ore su venti
quattro. Viene a galla la crisi 
coniugale, il marito se ne va di 
casa. Stipulano accordi preci
si. Il padre andrà a prendere il 
figlio a scuola una settimana 
ogni due, lo lara uscire ogni fi
ne-settimana. L'accordo reg
ge. Qualche anno dopo muore 
un fratello pio giovane di Gio
vanna, polla madre. Quel fra
tello più anziano, Ugo, comin
cia a dare segni di decadimen
to mentale. 

Eccola -lei, il figlio «difficile», 
il fratello che è sempre più as
sente, chiuso in se, ha anche 

perso la vista e deve essere ac
cudito, anche lui come un 
bambino- - la casa In cui Gio
vanna Minguzzi, dicci giorni fa, 
è «diventala folle» 

Di quest'ultima settimana 
prima della tragedia si sanno 
nuovi «fastidi»- Giovanna Min-

Suzzi aveva dolori per l'artrosi, 
i curava con delle iniezioni, e 

da alcuni mesi prendeva psi
cofarmaci per dormire. Clini
camente. Il cocktail si era di
mostrato Impraticabile i glo
buli bianchi diminuivano, per
ciò aveva dovuto smettere 1 
sonniferi. Non chiudeva più 
occhio. S'era comprata -lei at
tenta allo chic- un vestitone 
largo di lana. Le amiche l'ave
vano notata, per la prima volta, 
trasandata. Il figlio, gli ultimi 
giorni, era agliaio oltremisura, 
per il dolore a un dente. 

Dentro il cervello di Giovan
na Minguzzi lavorava un'altra 
ossessione, diciamo «pubbli
ca»- suo figlio è uno dei 3 SS2 
handicappati assistiti dal Co
mune, a Roma Ma 11 sentimen
to di precarietà è d'obbligo- ce 
ne sono altri SO 000 allo sban

do La Regione d i i soldi col 
contagocce al centro di Villa 
Marami, Che, questo era certo, 
sarebbe stato trasferito in una 
zona più lontana e disagevole 
Aveva chiesto al Comune, sen
za ottenere risposta, un aiuto 
domiciliare. Da dieci anni, co
me tutti coloro che vivono nel
le sue condizioni, aspettavo la 
legge-quadro, che deve dare 
certezza degli aiuti. Anche una 
crisi di governo -siccome rial-, 
fondava quella legge- diventa 
uno preoccupazione «privata», 
dunque, per chi e In condizio
ni di necessiti. 

Racconto Rosetta Mastrova-
torio, la psicologa che cura Ro
berto al centro di Villa Maralni: 
•Seguiva il figlio in modo pe
renne, ferreo. E un tipo di ra
gazzo che ha bisogno di essere 
sempre accudito. Ha bisogno 
di un ambiente regolare, nel 
quale non si lasci trapelare 
nulla, neppure un'inquietudl-
ne. Lei ci riusciva Pagava con 
una tensione costante Pagava 
con l'ansia, si preoccupava, a 
vuoto, che il ragazzo non 
creasse problemi agli altri.» 

Giovanna Minguzzi tagliava i 
capelli e faceva la barba al fi
glio. Perché I handicap menta
le, ci ricorda la psicologa, si
gnifica che un figlio cresce, ha 
problemi adulti, ma resta di
pendente, sempre, più di un 
neonato Senza luce sul futuro 
Giovanna annotava che il fi
glio, a vent'enni, a trenta, usci
va dall'autismo, imparava o 
comunicare, prendeva la for
chetta In mano. Chiamava la 
madre •Ciliegina». Ma II resto, 
lo sperdlmento, quel buio che 
all'improvviso ti Inghiottisce. é 
sempre II In agguato, per chi e 
come Roberto. 

Una madre-dovere, dunque, 
con una segreta, forzata, os
sessione titanica. L'amica Dina 
Liberatori ci rivela che fra i ge
nitori di ragazzi handicappati e 
di casa una frase che altrove 
agghiaccerebbe- «Se sento di 
morire, spero d'avere la forza 

Srima di uccidere mio figlio». 
: si crede, si dice «Spero che 

Dio mi faccia la grazia, lo fac
cia morire prima di me». Gof
fredo Giovannelll, Il marito di 
Giovanna Minguzzi, quello che 

non perdona alla moglie è, 
ora, soprattutto II modo «Per
chè a Roberto non ha dato le 
pasticche, perche l'ha fento 
col coltello7» si domanda 

Questanno lui doveva an
dare in pensione e rientrare 
nella casa di via Remondi non 
più da manto, ma per dare una 
mano alla ex-moglie alle prese 
col figlio e col fratello Ma e un 
tecnico spedalizzato e indi
spensabile alle Ferrovie, che 
gli hanno prorogato il contrat
to di lavoro per altri due anni 
E un uomo «Ho sempre fatto 
tutto quello che potevo e che 
avevo promesso, per nostro fi
glio» insiste E poi si sfoga: «Ec
co, ora Roberto fi con me notte 
e giorno per la pnma volta. De
vo lavargli 1 panni Impazzisco, 
non sono cose a cui un uomo 
fi preparato». 

Di Giovanna Minguzzi si di
ce in giro. «Faceva tutto con 
naturalezza. Dava quasi per 
scontata, lei stessa, quell'assi
stenza al figlio difficile e al fra
tello anziano Proprio lei 
esplosa cosi: chi poteva preve
derlo?» 

«Speranze» per gli scapoli 
Un'agenzia garantisce: 
«Vi diamo l'anima gemella 
o 1 milione d'indennizzo» 
SJJJ ROMA. Cerchi moglie7 

Successo «assicurato» anche 
per gli immediabilmente timi
di se poi nemmeno una, delle 
cinque «candidate» che hai se
lezionato, vuole dirti •si-, una 
polizza ti garantisce un milio
ne di lire per il «danno» subito 
La trovata, certamente singola
re fi dì una agerula matrimo
niale internazione le con sede 
a Firenze Non ,i li-alta di una 
•bufala» la compagni! assicu
rativa che propone q jesta sor
ta di anomalo contratto è una 
delle maggion del nostro pae
se. La eertezza di almeno un 
«si», secondo l'agenzia fiorenti
na, fi data da una serie di fatto
ri, non ultimo que.lo statistico 
Il suo «archivio» comprende 
ben 3 033 schede Inviate da sl-
gnonne dei paesi dell'est 
(pnncipalmente Romania e 
Polonia, ma anche Lnghena, 
Cecoslovacchia e Russia), del
l'estremo onenle e dell'Ameri
ca Latina desiderose di creare 
una famiglia «e non solo • co
me l'agenzia sottolinea In un 
opuscolo Inforniat vo - di risol
vere il problema della pagnot
ta» Sono «ottime ragazze», per 
lo più di «ceto rredlo ed Istrul-

' te», alla ricerca di un «uomo se
rio» 

In base ad una lunga espe
rienza, l'agenzM sosuene di 

avere «una risposta positiva su 
due, ovvero il 50X di successo, 
per clienti senza particolari 
problemi» Vale a dire che, se 
ogni cliente sceglie almeno 
due candidate, una risponderà 
positivamente L ulteriore «as
so nella manica», secondo l'or
ganizzazione matrimoniale fi 
[Indiscusso fascino degli uo
mini latini 

Due, le possibilità per dare 
InL-lo alla «procedura» di ricer
ca dell'anima gemella una vi
sita negli urtici dell'agenzia o 
una richiesta di selezione a di
stanza L'agenzia matrimonia
le consiglia il cliente di andare 
a Firenze di persona per «far 
comprendere le sue reali ne
cessita e affinchè esamini tutte 
le diverse opportunità per fare 
I* scelta migliore» In entrambi 
i casi bisognerà indicare prefe
renze relative ali età, ali altez
za, al carattere, al livello di 
istruzione, ella nazionalità del
la «promessa» Fatta la scelta, fi 
possibile andare a conoscere 
le candidate nel loro paese di 
origine o invitarle, inviando lo
ro un biglietto di andata e ritor
no in Italia. Quest ultima pos
sibilità vale solo per polacche, 
romene e sud americane Nel
l'invito che l'agenzia rivolge ai 
futun clienti-msnu non si pre
cisa il costo del servizio ma, ai 
assicura, «non siamo cari». 

Per a r r i v a r e al la f e l i c i t à , p a r t i t e da un mi l ione di supe rva lu taz i one de l la vos t ra au to . F I N A N Z I A M E N T O 

Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa, i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di 

-m* !••' \4nrc , e i- Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero, di fronte, di profilo, dentro e fuori, il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 

mfl^jRJmtJ^ modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti ve-

0Ofl «tono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di sene che comprende tra l'altro: poggiatesta anteriori, dature di sicurezza re

golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'Interno, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corea scatena la personalità con tutte le mo

torizzazioni che si possono desiderare: t.0. 1.2. \2Ì Cat, 1.4, 1.61, 1 5 D, 1.5 TD E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Coreo è vostra con l'insuperabile of

ferta di I milione di lupervalutazlone sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario OpeL In alternativa c'è un eccezionale 

finanziamento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice ehi la compra. Nuora Opel Corea: City, Swing, GL, Joy, CSI. 
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